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PROCURA DELLA REPUBBLICA

PRESSO IL TRIBUNALE DI NAPOLI

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA
                                      COMUNICATO STAMPA
NELLA MATTINATA ODIERNA I FINANZIERI DEL GRUPPO DI FORMIA E DELLA SEZIONE OPERATIVA NAVALE DI GAETA NELL’AMBITO DI UN’INDAGINE COORDINATA DALLA DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA DI NAPOLI, HANNO TRATTO IN ARRESTO TRE SOGGETTI  RITENUTI VICINI AL NOTO CLAN D’AUSILIO (ATTIVO NELLA PERIFERIA OCCIDENTALE DEL CAPOLUOGO PARTENOPEO) CON L’ACCUSA DI RICICLAGGIO E USURA.
NELL’AMBITO DELL’OPERAZIONE E’ STATO SEQUESTRATO INOLTRE UNO YACHT DI 60 PIEDI DEL VALORE DI OLTRE 500.000 EURO PROVENTO DI FURTO CHE IL TRIO, GRAZIE AD UNA SERIE DI INTESTAZIONI FITTIZIE E MODIFICHE STRUTTURALI, STAVA CERCANDO DI RIVENDERE PER CONTO DEL CLAN.
L’OPERAZIONE HA PRESO IL VIA NEL FEBBRAIO DI QUEST’ANNO, QUANDO I FINANZIERI DELLA SEZIONE OPERATIVA NAVALE DI GAETA, NEL CORSO DEI CONSUETI CONTROLLI ECONOMICI DEL TERRITORIO, NOTAVANO LA PRESENZA DEL “MONI MELA”, UN GROSSO CONAM SPORT HT58 BATTENTE BANDIERA INGLESE, ORMEGGIATO PRESSO IL PORTO TURISTICO “FLAVIO GIOIA” DI GAETA.
SIN DAI PRIMI MOMENTI SONO EMERSI DUBBI SULLA LEGITTIMA TITOLARITA’ DELL’IMBARCAZIONE, BATTENTE BANDIERA BRITANNICA MA FORMALMENTE INTESTATA AD UNA SOCIETA’ DI CAPITALI SPAGNOLA AMMINISTRATA DA BALDASCINO RODOLFO, NAPOLETANO, CLASSE ’70, GIA’ GRAVATO DA  PRECEDENTI PENALI, NON ULTIMA UNA RECENTE ACCUSA, MOSSA SEMPRE DALLA STESSA AUTORITA’ GIUDIZIARIA ANTIMAFIA, DI APPARTENENZA ALL’AGGUERRITO CLAN D’AUSILIO NELL’AREA FLEGREA DELLA CITTA’ DI NAPOLI, NELLE CUI FILA  AVREBBE  SVOLTO IL RUOLO DI RICICLATORE DEI PROVENTI DELL’USURA E DI ALTRE ATTIVITA’ ILLECITE IN DIRETTO COLLEGAMENTO CON IL CAPO CLAN DOMENICO D’AUSILIO.
PROPRIO QUESTE ULTIME VICENDE GIUDIZIARIE AVEVANO SPINTO BALDASCINO  A SPOSTARSI DAL TERRITORIO CAMPANO VERSO LE ZONE PIU’ TRANQUILLE DI FORMIA E GAETA PER CONTINUARE A PORRE IN ESSERE I PROPRI AFFARI PER CONTO DEL CLAN.
GLI SFORZI INVESTIGATIVI HANNO PERMESSO, NEL VOLGERE DI POCHE SETTIMANE, DI SCOPRIRE CHE LA “MONI MELA” NON SOLO ERA STATA RUBATA IN CAMPANIA DUE ANNI PRIMA, MA ERA STATA ADDIRITTURA “CLONATA”, ALTERANDO LA MATRICOLA DEI MOTORI E DI ALTRI COMPONENTI PECULIARI. 
IL CAMBIO DI NOMINATIVO ED UNA SERIE DI ATTI NOTARILI COMPIUTI ALL’ESTERO PER SIMULARE PASSAGGI DI PROPRIETA’ IN REALTA’ MAI AVVENUTI NONCHE’ IL PERFEZIONAMENTO DELL’ISCRIZIONE NEI REGISTRI MARITTIMI BRITANNICI SONO STATI POI GLI ULTIMI ACCORGIMENTI ESCOGITATI DAL TRIO PER “RIPULIRE” LA BARCA,  RENDENDO PRATICAMENTE IMPOSSIBILE OGNI TENTATIVO DI RISALIRE ALLA SUA VERA ORIGINE.
L’ORDINANZA CAUTELARE HA RAGGIUNTO, OLTRE  BALDASCINO RODOLFO, ANCHE CARPENTIERI ANTONIO, CINQUANTENNE  NAPOLETANO, CHE SI RITIENE ABBIA SVOLTO IL RUOLO DI INTERMEDIARIO DI BALADASCINO CON GLI STUDI LEGALI E GLI UFFICI STRANIERI PER IL PERFEZIONAMENTO DELLE PRATICHE DI TRASFERIMENTO DI PROPRIETA’ E COMPRAVENDITA, NONCHE’ CANFORA VINCENZO 45 ANNI, ANCH’EGLI NAPOLETANO, MECCANICO DI FIDUCIA DEI DUE CHE AVEVA IL COMPITO DI CURARE GLI ASPETTI TECNICI RELATIVI ALL’ALTERAZIONE DELLE MATRICOLE DEI MOTORI E ALLA SOSTITUZIONE DEI CODICI IDENTIFICATIVI DELL’IMBARCAZIONE. 

L’ANALISI DELLE ROTTE DEL GPS DI BORDO HA POI PERMESSO DI SCOPRIRE CHE L’IMBARCAZIONE ERA STATA UTILIZZATA ANCHE COME CHARTER NELLE ACQUE FRANCESI E SPAGNOLE PER DIVERSI MESI.
SUCCESSIVAMENTE, L’IMBARCAZIONE, DOPO ESSERE STATA RINOMINATA “PAPILLON”, ERA ANCORATA NEL PORTO DI PROCIDA IN PROCINTO DI ESSERE VENDUTA.
NEI CONFRONTI di  ALCUNI  DEI soggetti tratti in arresto  E DI ALTRI SOGGETTI IN VIA DI IDENTIFICAZIONE SONO STATE ESEGUITE DIVERSE PERQUISIZIONI ED acquisiTI significativi elementi comprovanti ANCHE LA CONSUMAZIONE del reato di usura in danno di diverse persone fisiche, commercianti ed imprenditori, domiciliate nella provincia  DI NAPOLI . 
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